
REGOLAMENTO CONGRESSUALE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA/

LINKSDEMOKRATEN DELL’ALTO ADIGE/SÜDTIROL

(approvato all’unanimità dalla Direzione provinciale il 28/02/2007)

 Articolo 1 (Convocazione del Congresso)

1 Il  4°  Congresso Provinciale  dei  “Democratici  di  Sinistra/Linksdemokraten”  dell’Alto  Adige/Südtirol è 
convocato per i giorni venerdì 23 e sabato 24 marzo 2007.

2. Il suo svolgimento è regolato dal presente Regolamento e, per le questioni non affrontate specificamente in 
esso, dal vigente Statuto Nazionale dei DS e dal Regolamento per il 4° Congresso Nazionale dei DS.

3. L’articolo 5 del presente regolamento disciplina lo svolgimento dei Congressi di Sezione per favorire la 
partecipazione degli iscritti.

Articolo 2 (Commissione per il Congresso)

1. La  Commissione  per  il  Congresso,  nominata  dalla  Direzione  provinciale  dei  DS  il  10  febbraio, 
eventualmente integrata ai sensi del Regolamento per il Congresso Nazionale, verifica la regolarità delle 
procedure  congressuali, ne  garantisce  la  democraticità,  facilita  la  partecipazione degli  iscritti  e  dei 
simpatizzanti, cura la pubblicità delle mozioni presentate e assicura a tutte pari dignità e piena parità di 
diritti.

2. La Commissioni per il Congresso ha l’obbligo di designare una sua rappresentanza, scelta preferibilmente 
tra i componenti della stessa Commissione o fra gli organi di garanzia, a partecipare alle fasi congressuali 
territoriali.

3. La Commissione provinciale per il  Congresso vigila sull’applicazione della norma antidiscriminatoria. È 
obbligatorio garantire nel 30% la presenza minima della rappresentanza di un genere rispetto ad un altro. 
Tale percentuale deve essere garantita all’interno di ogni mozione e all’interno di ogni organismo dirigente e 
nei congressi di sezione.

4. Alla Commissione per il Congresso spettano le decisioni sull’interpretazione e sull’applicazione del presente 
regolamento, su eventuali ricorsi e la regolazione del calendario delle varie fasi congressuali. 

Articolo 3 (Diritto di voto e di parola)

1. Il diritto di voto è regolato dall’art. 6 dal Regolamento Nazionale.

2. La  definizione della  platea  congressuale è  stabilita  sulla  base dei  dati  acquisiti  dalla  Commissione 
provinciale  per  l’anagrafe  degli  iscritti  secondo  le  modalità  previste  dal  Regolamento  Nazionale 
dell’anagrafe.

3. Hanno diritto di voto, in conformità con il Regolamento Nazionale, le seguenti fattispecie:

- tutti gli iscritti per l'anno 2006 che risultano iscritti entro il 13 dicembre 2006;

- gli iscritti per l’anno 2005 che abbiano rinnovato la tessera per l'anno 2006 e/o per l'anno 2007 entro la 
data del congresso.

NB: L'esame effettuato dalla Commissione Provinciale per l'Anagrafe degli iscritti ha fissato alla data del 
13 dicembre 2006 nel numero di 295 (duecentonovantacinque) iscritti il numero definitivo degli aventi 
diritto al voto, di cui 93 (novantatre) donne e 202 (duecentodue) uomini.

4. La Commissione per il Congresso può, sulla base di motivate esigenze e in presenza di una richiesta 
scritta da parte dell’iscritto, consentire singole e limitate espressioni di voto in orari precedenti a quelli 
programmati.

5. Tutte le iscritte e gli iscritti hanno, comunque, diritto di parola e di proposta.

6. In ottemperanza dello Statuto e dell’art. 8 del Regolamento nazionale, possono comunque essere eletti 
negli  organismi dirigenti  o  essere  delegati  al  Congresso Nazionale tutti  gli  iscritti  in  regola  con  il 
tesseramento alla data di svolgimento del Congresso Provinciale.

Articolo 4 (Utilizzo dei dati sensibili)

1. La Commissione provinciale per il Congresso assicura a tutte le posizioni politiche che siano proposte alla 
discussione la piena parità e pari dignità nell’utilizzo degli elenchi predisposti dalla Commissione provinciale 
per l’Anagrafe ai sensi e nei limiti stabiliti dai regolamenti congressuali.

2. Spetta alla Commissione provinciale per il Congresso di disciplinare la diffusione più ampia possibile del 
materiale congressuale.



3. Ad ogni iscritto deve essere, tempestivamente e con precisione, comunicata la convocazione dei congressi 
di Sezione e del congresso Provinciale. La convocazione deve contenere la data, il luogo, l’ora di apertura 
e chiusura del dibattito e l’ora di inizio e di chiusura delle operazioni di voto sul segretario e sulle mozioni.

Articolo 5 (Congressi di Sezione)

1. È indetto per sabato 17 marzo il Congresso per la sezione di Merano.

2.  È indetto per domenica 18 marzo il Congresso per la sezione di Laives/Bassa Atesina.

3. Gli iscritti delle sezioni di Bolzano e del resto della Provincia partecipano e votano contestualmente al 
Congresso Provinciale del 23 e 24 marzo.

4. Al rispettivo Congresso di sezione partecipano con diritto di parola e/o di voto tutte le iscritte e gli iscritti 
delle rispettive sezioni secondo le regole e con le modalità previste dall’art. 3 del presente regolamento.

5. Le mozioni nazionali sono presentate dai rispettivi rappresentanti politici. Nel caso in cui non sia presente 
nessun rappresentante di una data mozione alla presidenza del Congresso è dato l’obbligo di leggere la 
sintesi della mozione congressuale.

6. Dopo la presentazione delle mozioni nazionali vengono presentati il/i candidato/i alla Segreteria Provinciale 
ed eventualmente al ruolo di Segretario di Sezione.

7.  L’orario  di  apertura  delle  urne  è  deciso  dalla  Commissione  per  il  Congresso  che  lo  comunica 
tempestivamente agli  aventi  diritto.  Al  termine delle  operazioni di  voto  segue lo  spoglio dei  voti  e  la 
proclamazione dei risultati. A seguire sono indicati i membri della direzione provinciale che spettano alla 
Sezione in cui si è celebrato il congresso.

8. Alla Sezione di Merano ed alla sezione di Laives/Bassa Atesina spetta indicare un numero di membri della 
direzione provinciale in proporzione al numero di aventi diritto al voto residenti nella Sezione.

9. Il rappresentante di ogni mozione si impegna ad indicare, all'interno della propria lista per la Direzione 
Provinciale un numero di rappresentanti per le sezioni territoriali così come definito al comma precedente.

10. Al Congresso di Sezione partecipa una delegazione della Commissione provinciale per il Congresso col 
compito di garantire la corretta applicazione dei regolamenti congressuali. (art. 7 comma 4 Reg. Naz.). La 
delegazione fa parte della Presidenza del Congresso, non ha diritto di voto, non interviene nel dibattito 
congressuale, ha funzioni di garanzia.

11. All’apertura del Congresso la platea congressuale procede all’elezione della Presidenza del Congresso.

12. Le modalità di voto per le mozioni nazionali è regolata dal Regolamento Nazionale.

Articolo 6 (Elezione del Segretario Provinciale)

1. Ogni mozione nazionale, nella persona del rappresentante provinciale, può presentare, contestualmente 
alla mozione nazionale, un candidato alla carica di Segretario Provinciale. Ad ogni candidatura devono 
accompagnarsi almeno 20 firme di iscritte ed iscritti aventi diritto al voto.

2. Il termine ultimo per presentare una candidatura a Segretario Provinciale è fissato per il giorno di lunedì 5 
marzo alle ore 12.00.

3. Nel caso di più candidati risulta eletto alla carica di Segretario Provinciale il candidato legato alla mozione 
nazionale che abbia conseguito il maggior numero dei voti validamente espressi.

4. Nel caso in cui vi sia un solo candidato  questi è eletto Segretario se ottiene il 50%+1 dei voti validamente 
espressi sul totale provinciale. Il voto avviene a voto segreto tramite una scheda indicante il nome del 
candidato segretario e l’opzione “si” oppure “no”. 

Articolo 7 (Composizione della Direzione Provinciale)

1. La Direzione provinciale dei Democratici di Sinistra/Linksdemokraten è formata sulla base delle mozioni 
nazionali.

2.  Il numero degli eletti alla Direzione provinciale è di 36 di cui 3 componenti la Commissione dei Garanti.

3.  Nel Congresso Provinciale a ciascuna mozione politica è attribuita la somma dei voti ottenuti nei congressi 
delle relative Sezioni e la ripartizione dei membri in direzione avviene sulla base dei voti validamente 
espressi per ciascuna mozione nazionale. Il  rispetto della proporzionalità nei congressi di Sezione, di 
Unione regionale e nazionale è assicurato attraverso il recupero dei resti.

4. I rappresentanti provinciali delle mozioni, presentano alla Commissione per il Congresso, (sulla base di 
criteri  di  rappresentatività  e  di  pluralismo e  nel  rispetto  della  norma antidiscriminatoria), una lista  di 
candidati alla Direzione Provinciale, alle mozioni spetta rispettare al più possibile le indicazioni provenienti 
dalle sezioni di Laives/Bassa Atesina e Merano così come contenuto nell'art. 5 comma 8.

5. I  membri della direzione da eleggere sono assegnati  a ciascuna mozione in base ai  voti  ottenuti ed 
utilizzando il metodo di calcolo illustrato dall’art. 14 comma 3 del Regolamento Nazionale.” Il numero di 
delegati spettante a ciascuna mozione si ottiene dividendo il totale dei voti riportati da ogni documento 



politico per 1,2,3… sino al numero dei delegati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. 
Ciascuna mozione avrà  tanti  delegati  quanti  sono  i  quozienti  in  essa  appartenenti,  compresi nella 
graduatoria; in caso di parità sono eletti entrambi i candidati.

6. Sono membri di diritto della Direzione provinciale dei Democratici di Sinistra/ Linksdemokraten se iscritti ai 
DS:

Segretario provinciale DS

Segretario SG

Coordinatrice delle Donne

Assessori provinciali

Consiglieri provinciali

Sindaci eletti in Alto Adige

Parlamentari eletti in circoscrizione

Membri Commissione dei 12

7. Il soddisfacimento di tale esigenza deve essere realizzato, per quanto possibile, con le rispettive liste per 
la Direzione nell’ambito del prossimo Congresso.

8. Sono invitati permanenti della direzione provinciale:

Elette ed eletti nelle liste DS o in liste riconducibili ai DS iscritti e non

Parlamentari eletti in liste riconducibili ai DS non iscritti

Membri Commissione dei 12 riconducibili ai DS non iscritti

I segretari provinciali delle Confederazioni Sindacali e i rappresentanti di categoria laddove iscritti ai 
DS (o il più alto dirigente iscritto ai DS)

Segretari DS di Sezione non appartenenti alla Direzione

Referenti Aree tematiche nazionali iscritti ai DS non in Direzione

9. Decadono dalla Direzione i  membri che non rinnovano il  tesseramento o sommano più di 3 assenze 
ingiustificate e vengono sostituiti.

Articolo 8 (Commissione dei Garanti)

1. La Commissione provinciale dei Garanti è composta da 3 membri, eletti tra le iscritte e gli iscritti di provata 
capacità  arbitrale,  con  una  anzianità  di  iscrizione di  almeno 3  anni,  che  non  abbiamo rapporti  di 
dipendenza economica con l’organizzazione del partito.

2. La  Commissione dei  Garanti  è  eletta  al  congresso Provinciale  del  23  e  24  marzo  dalla  platea 
congressuale su proposta della presidenza del Congresso e nel rispetto del pluralismo interno.

3. I membri della Commissione dei Garanti partecipano con diritto di parola e di voto a tutte le sedute della 
Direzione provinciale.

Articolo 9 (Presentazione di ordini del giorno locali)

1. Il termine per la presentazione di documenti locali o ordini del giorno è fissato per giovedì 15 marzo alle 
ore 12.00 

2. La Direzione provinciale nomina, entro il 15 marzo, una “Commissione politica per il congresso”. Della 
Commissione  non  possono  far  parte  i  componenti  della  Commissione  per  il  Regolamento.  La 
Commissione politica esamina i  documenti presentati  e decide se metterli  in  votazione o demandarli 
all’esame dei futuri organismi dirigenti.

3. Il voto sui documenti politici e sugli O.d.G. dichiarati ammissibili dalla Commissione politica vengono votati 
dalla platea congressuale, secondo le modalità stabilite dal regolamento nazionale, (palese o segreta, con 
le modalità previste dal regolamento nazionale: almeno il  20% degli aventi diritto può chiedere il  voto 
segreto).


